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del magistrato, non era s tata lesa nè in 
ordine giuridico, nè in ordine morale la 
mia r i spet tabi l i tà . 

« Per dissipare il dubbio sollevatosi su 
un atto della mia vita, avevo scelto la sola 
via che la legge offre a chi, sentendosi in-
censurabile, vuole intera la luce. 

« Malaugura tamente non raggiuns i tu t to 
10 scopo, perchè la sentenza della Corte, 
per la l imitazione impostas i nella causa, 
non potè esaminare e ret t i f icare tu t te le 
al t re inesattezze sostenute dagl i avversar i 
nella vivaci tà del dibat t i to , che io avevo 
provocato per minuziosa confutazione di 
ogni asserto. 

« Ora, se la certezza di essermi in ogni 
evento inspira to alla p iù scrupolosa corret-
tezza può bastare al l 'a l ta t r anqu i l l i t à della 
mia coscienza, i l pensiero che alcuno dei 
miei colleghi ed elettori , cui devo la mo-
desta posizione che occupo nel la v i ta pub-
blica, possa, nel la confusione creatami at-
torno, avermi, fosse pur di poco, scemato la 
s t ima personale fino ad oggi dimostratami, 
mi consiglia a presentare le mie dimissioni 
da deputato. 

« P regando l 'È. V. di voler ciò comu-
nicare alla Camera, con profondo ossequio 
mi professo 

« Devotissimo 
(Firmato) « ANGELO PAVIA » . 

Spagnoletti. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Spagnoletti. Associandomi alle parole che 

11 collega Mirabell i ha detto perchè sieno 
respinte le dimissioni dell 'onorevole Fede-
rici; io fo formale proposta perchè non siano 
accettate quelle del collega Pavia . 

Presidente. L'onorevole Spagnole t t i pro-
pone che piaccia alla Camera di non accet-
ta re le dimissioni presenta te dall 'onorevole 
Pavia . 

Metto a par t i to questa proposta. 
{La Camera approva). 
La Camera, avendo approvato la proposta 

dell 'onorevole Spagnole t t i non accetta le 
dimissioni presenta te dall 'onorevole Pavia . 

Presentazione di un Libro Verde. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro degli affari esteri . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 

di presentare alla Camera il Libro Verde in-
torno a l l ' incidente tsor to a Berna t ra il mi-

nistro i ta l iano comm. Si lvestrel l i ed il Con-
siglio federale svizzero. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri della presentazione di 
questo documento che sarà s tampato e di-
s t r ibui to agl i onorevoli deputa t i . 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

• terrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Lol-

l ini ai minis t r i di grazia e giust izia e delle 
finanze « per sapere quali disposizioni in-
tendano di adottare per impedire che a danno 
dei l i t igan t i si prosegua dalle cancellerie 
g iudiz iar ie nel sistema di aumentare ille-
galmente e in modo gravosissimo le spese 
di lite, scrivendo in ogni l inea delle sen-
tenze e degli a l t r i a t t i un numero di sil-
labe minore di quello prescr i t to come mi-
nimo dall 'art icolo pr imo della legge 10 apr i le 
1892, n. 191. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Wlazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Rispondo a questa interrogazione an-
che per par te del mio collega di grazia e giu-
stizia. L'onorevole Lol l ini sa che la legge 
del 10 apri le 1892 nell 'ar t icolo primo di-
spone che ogni l inea di scr i t tura in carta da 
bollo non possa contenere meno di 14 nè più 
di 28 sillabe, e la contravvenzione a questa 
norma è pun i ta g ius ta il capoverso dell 'ar-
ticolo stesso con l ' ammenda di l i re 25. Questa 
disposizione stabil isce il l imite massimo e 
il minimo nella scr i t turazione di ciascuna 
l inea ; ma vi è poi nel regolamento 9 feb-
braio 1896 sui provent i di cancelleria una 
disposizione la quale dispone in questi pre-
cisi t e rmini : « I cancell ieri devono invig i la re 
perchè nella scr i t turazione non sia s tudia-
tamente segui ta l ' ab i tudine di a t teners i al la 
misura minima di 14 o al la misura mass ima 
di 28 sillabe, dovendo di regola gl i a t t i es-
sere scr i t t i con una media di 18 sil labe per 
l inea. » Questa disposizione regolamentare 
non ha però, come quella della legge, una 
sansione penale, di modo che l ' amminis t ra -
zione non può in via contravvenzionale pro-
cedere contro quell i che non l 'osservano. 

I n ogni modo, poiché l 'abuso al quale 
si r iferisce la interrogazione dell 'onorevole 
Lol l in i sta in fat to , specialmente per g l i 
or iginal i delle sentenze, l ' amminis t raz ione 
finanziaria non ha omesso di provvedere in 
quei l imi t i che le erano consenti t i . Con u n a 


